







La pratica artistica di Luca Vitone (Genova, 1964), iniziata nella seconda metà degli anni 
ottanta, si concentra sull’idea di luogo e ci invita a ri-conoscere qualcosa che già 
conosciamo, sfidando le convenzioni della memoria labile e sbiadita, che caratterizza il 
tempo presente. Il suo lavoro esplora il modo in cui i luoghi si identificano attraverso la 
produzione culturale: l’arte, la cartografia, la musica, il cibo, l’architettura, le associazioni 
politiche e le minoranze etniche. Vitone risolve lo scarto tra il senso di perdita di luogo che 
accompagna il postmoderno e i modi in cui il sentimento di appartenenza nasce 
dall’intersezione di memoria personale e collettiva, e ricostruisce e inventa percorsi 
dimenticati che si ricompongono in una sua personale geografia. Dal 2006 è docente 
presso la Nuova Accademia di Belle Arti a Milano. 
 
Titolo:  






Il progetto è presentato al concorso Premio ArteGiovane del 2002, Torino incontra l’arte. 
Una porta per Torino. Vitone propone la realizzazione di un’installazione nel piazzale 
situato di fronte a Mirafiori dedicata allo scrittore piemontese Emilio Salgari. L’artista 
immagina di ricostruire un paesaggio desertico bagnato dal mare, frutto della fantasia e 
dell’immaginario tratto dai romanzi del ciclo dei “Pirati della Malesia” che sarebbe stato 
attraversato dai tram cittadini innescando nei passeggeri fantasie di avventure e luoghi 
leggendari.  
 
Descrizione del progetto: 
Il progetto è presentato al concorso Premio Artegiovane/Torino Incontra. Una porta per 
Torino nel 2002. Vitone propone la realizzazione di un’installazione nel piazzale situato di 
fronte a Mirafiori (confluenza di corso Unione Sovietica, Strada D. Drosso e Strada C.D. 
Mirafiori) dedicata allo scrittore Emilio Salgari che ha vissuto gran parte della sua vita nella 
città piemontese.  
L’artista immagina di trasformare l’incrocio attraversato dai binari del tram in una spiaggia 
di sabbia dorata lambita dalle acque del mare dove affiora un piccolo isolotto. Il paesaggio 
abbellito da alcune palme si riferisce all’immaginario tratto dai romanzi del ciclo dei “Pirati 
della Malesia”.  
Nel progetto di Vitone la vasca d’acqua è una fontana con al centro una piccola isola da 
cui sgorga un fiotto d’acqua simile a un ruscello grazie ad una pompa di riciclo. Lo scoglio 
  
al centro - alla cui sommità sventola la bandiera con la testa di tigre simbolo dei pirati della 
Malesia - è in vetroresina ed è la fedele riproduzione in scala dell’isola di Mompracen, il 
mitico covo di Sandokan.  
Sulla spiaggia l’artista prevede di posizionare nel verde anche la scultura di una tigre in 
vetroresina. 
Il progetto mira a creare una discontinuità nel tessuto urbano innescando nella fantasia di 
chi attraversa l’incrocio cittadino un tuffo nelle avventure e nei mondi fantastici descritti da 
Salgari.  
 
Descrizione della documentazione del progetto: 
 
1__ Una tigre per Torino001.TIF (file TIF, 3,53x5,65 cm, 1200 dpi)  
Si tratta di una foto realizzata da Elvio Manuzzi al modellino (materiali vari, cm 
26,5x51,3x52) realizzato per la progettazione dell’installazione.  
 
2__ Una tigre per Torino002.TIF (file TIF, 6,45x9,6 cm, 1200 dpi)  
Particolare del modellino con dettaglio dei binari in mezzo alla sabbia. Foto di Elvio 
Manuzzi.  
 
3__ Una tigre per Torino003.TIF (file TIF, 6,44x10,02 cm, 1200 dpi)  
Particolare del modellino con dettaglio della tigre in vetroresina che ruggisce nascosta in 
mezzo alla vegetazione. Foto di Elvio Manuzzi. 
 
4_ Una tigre per Torino.doc 
Lettera di presentazione al progetto 
 
Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale: 
Premio Artegiovane/Torino Incontra. Una porta per Torino a cura di Guido Curto, VI 
Edizione, 2002. 
 
Motivo di mancata realizzazione: 
Il progetto non risulta vincitore del concorso.  
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The artwork of Luca Vitone (Genoa, 1964), began in the second half of the ’80s. It focuses 
on the idea of the place, inviting us to re-cognize something we already know, defying the 
conventions of mutable, faded memory that characterize the present. His work explores 
the way places are identified through cultural production: art, cartography, music, cuisine, 
political associations, ethnic minorities. Vitone bridges the gap between the sense of loss 
of place characteristic of the postmodern and the ways in which feelings of belonging arise 
in the intersection of personal and collective memory. He reconstructs and invents 
forgotten paths to reconfigurate his own personal geography. Since 2006 he has been 
teaching at the Nuova Accademia di Belle Arti in Milan. 
 
Title: 






The project is presented at the contest Premio ArteGiovane in 2002, Torino incontra l’arte. 
Una porta per Torino. Vitone proposes the realisation of an installation in the square, 
placed in front of Mirafiori, dedicated to Emilio Salgari, the writer who spent most of his life 
in the city of Turin. 
The artist conceives to recreate a desert landscape washed by the sea, inspired by the 
stories of the series of novels “The Pirates of Malaysia”, a space that would have been 




The project is presented at the contest Premio ArteGiovane in 2002, Torino incontra l’arte. 
Una porta per Torino. Vitone proposes the realisation of an installation in the square 
placed in front of Mirafiori (at the junction of Corso Unione Sovietica, Strada D. Drosso and 
Strada C. D. Mirafiori), dedicated to Emilio Salgari, the writer who spent most of his life in 
the city of Turin. 
The artist’s idea is to transform the intersection crossed by the tram lines in a beach of 
golden sand washed by the sea with a small island emerging in the middle of it. The 
landscape, adorned with palms, is inspired by the series of novels “The Pirates of 
Malaysia”. 
In his project, the water pond is a fountain with a small island in the middle from which a 
gush of water similiar to a creek pours thanks to a recycling pump. The rock in the middle -  
on top of which waves the flag with the tiger head, symbol of the Pirates of Malaysia - is 
made of fiberglass and it is a an exact scale reproduction of the Mompracen island, the 
legendary hideout of Sandokan. The artist conceives to place on the beach a fiberglass 
sculpture of a tiger. 
  
The project aims at creating a discontinuity in the urban pattern, stimulating in the 
passengers that cross the intersection fantasies of the adventures and mythical places 
described by Salgari. 
 
Project materials review: 
 
1_ Una tigre per Torino001.TIF (file TIF, 3,53x5,65 cm, 1200 dpi)  
Picture taken by Elvio Manuzzi of the scale model (various materials, cm 26,5 x 51,3 x 52) 
realized for the project of the installation. 
 
2_ Una tigre per Torino002.TIF (file TIF, 6,45x9,6 cm, 1200 dpi)  
Detail of the scale model with tracks on sand. Picture by Elvio Manuzzi. 
 
3_ Una tigre per Torino003.TIF (file TIF, 6,44x10,02 cm, 1200 dpi)  
Detail of the scale model with the tiger in fiberglass roaring in the middle of the vegetation. 
Picture by Elvio Manuzzi. 
 
4_ Una tigre per Torino.doc 
Presentation letter attached to the project 
 
Commissioner and other informations about the original project: 
Premio Artegiovane/Torino Incontra. Una porta per Torino curated by Guido Curto, VI 
Edition, 2002 
 
Unrealized project: reason why 
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